
265
Rivista bimestrale
Anno XXXXIII
Gennaio-Febbraio
2016
ISSN n. 0392-5005

€ 10,00

In caso di mancato recapito rinviare a ufficio posta Roma – Romanina per la restituzione al mittente previo addebito.
Poste Italiane S.p.A. Spedizione in abbonamento postale – D.L. 353/2003 (conv. in l. 27/2/2004 n. 46) art. 1 comma 1 – DCB – Roma

u r b a n i s t i c a

AREE AGRICOLE, lavori in corso. Le aree agricole restano 
ostaggio dell’attesa di urbanizzazione o degli incentivi europei e le aree 
agricole restano senza difese a fronte della nuova urbanizzazione 
edilizia e infrastrutturale. L’azione delle Regioni in 
tema di governo del territorio e di attuazione della legge Delrio. 
INTEGRAZIONE O PIANI PARALLELI? Una finestra su: 
AMSTERDAM. La geografia sociale mostra una crescente diversificazione 
che sottolinea asimmetrie economiche e culturali. Stanno 
avvenendo cambiamenti nella pianificazione pubblica 
prevalentemente su piccola scala ed orientati a stimolare imprenditorialità 
legate ad ‘economie creative’. I deludenti risultati dei PIANI 
CASA regionali. Urbanistica nelle Università. EVENTI 2015.
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Nel fervore del dibattito alla fine degli anni 
Sessanta su come e in che direzione riorganiz-
zare l’alta formazione universitaria un posto 
centrale lo occupa la questione urbanistica. In 
quel dibattito nasce la proposta di una vera e 
propria Facoltà di urbanistica di Enrico Sisi 
che qui presentiamo. Certo non ha lo spessore 
di quella che portò all’istituzione del primo 
Corso di laurea in urbanistica nel 1970 all’I-
stituto universitario di architettura di Venezia, 
ma merita attenzione.
La pubblichiamo ora che l’autore, quasi cen-
tenario, ci ha lasciato come testimonianza di 
un’attenzione non così diffusa come potrebbe 
oggi apparire1.
Enrico Sisi (Vicenza 1915, Arezzo 2015), lau-
reato in Ingegneria civile nel 1939 a Roma, 
aveva ottenuto la libera docenza in Urbanisti-
ca nel 1961, ed era stato dichiarato Commen-
datore al Merito della Repubblica nel 1975. 
Ha insegnato per qualche anno alla Facoltà 
di Architettura di Firenze, dove maturò l’idea 
(1969) di istituire una Facoltà di Urbanistica, 
ma non riuscì a trovare il giusto consenso. Per 
questo si dedicò all’insegnamento tecnico-com-
positivo all’Itis di Arezzo, dove fu Preside dal 
1969 al 1974.
Aveva combattuto in Africa nella Seconda 
Guerra Mondiale. Socialista-liberale, molto 
attento al risvolto sociale delle pratiche pub-
bliche, aveva individuato nella formazione 
scolastica e in quella universitaria il senso di 
riscatto dopo la grande guerra. 
(a cura di Giuseppe De Luca)

Le battaglie, che oggi si combattono in 
Italia per l’accaparramento dei corsi uni-
versitari, si imperniano generalmente 
sulla istituzione di facoltà di tipo classico. 
Hanno perfettamente ragione gli studenti 
e l’opinione pubblica, quando individuano 
nel nostro mondo politico una mancanza 
di fantasia che sconcerta. 

Manca assolutamente ogni aderenza ai bi-
sogni reali del mondo in evoluzione. Con la 
proposta di istituzione di una facoltà di ur-
banistica e di pianificazione territoriale ed 
economica non si vuol certo dare una solu-
zione definitiva alla totalità dei quesiti che il 
mondo moderno pone: si vuole solo offrire 
una parziale soluzione di essi, in campo pur 
sempre limitato per quanto amplissimo.
L’istituzione di questa facoltà troverà senza 
dubbio immediati ed acerrimi oppositori. 
Troverà oppositori negli ambienti delle fa-
coltà istituzionalizzate, come ingegneria ed 
architettura, che finora sono state le deposi-
tarie dello scibile urbanistico; troverà oppo-
sizione negli ambienti economici ed intellet-
tuali, che per lungo tempo hanno tenuto ad 
opporre una preconcetta opposizione all’ur-
banistica dapprima e quindi alla pianifica-
zione territoriale. Sembrerà strano, ma, tutto 
sommato, minore resistenza psicologica ha 
incontrato la programmazione economica: 
forse per il suo carattere meno pressante, 
meno urgente. La pianificazione urbanistica 
ha avuto un’opposizione fortissima proprio 
per la sua continua presenza su interessi spe-
cifici precostituiti.
Per lungo tempo la figura dell’urbanista fu so-
stenuta esclusivamente dall’ingegnere, cui si 
è sostituito da due decenni circa l’architetto. 
Con questa sostituzione, che del resto già di 
per se stessa denotava una significativa diversa 
posizione dinanzi alla disciplina, l’architetto 
diveniva – in Italia – il propulsore primo e vera-
mente accanito della globalità urbanistica.
L’architetto pero, che con la propria persona-
lità ed il proprio fervore domina il consiglio 
comunale e perfino organismi molto più 
ampi, è una figura che di necessità deve es-
sere sostituito dalla figura completa dell’ur-
banista. Questi è un laureato che, pur avendo 
molto dell’ingegnere e dell’architetto, è in 
grado, per preparazione specifica, di tenere, 
con piena conoscenza di causa, le fila della 
tessitura urbanistica ormai divenuta vastis-
sima, con precisi ed ampi addentellati su nu-
merose discipline.
L’architetto e l’ingegnere, che si specializza-
no in aspetti particolari dell’urbanistica, non 
verranno affatto a scomparire, come non 
scompariranno il geografo o il sociologo, 

che studiano i fenomeni applicati agli enti 
urbani. Ma tutte queste figure rimarranno 
come specialisti, che applicheranno le loro 
conoscenze limitate, per quanto profonde, 
sul ritmo delineato dall’urbanista. Per questo 
non c’è ragione che i relativi insegnamenti 
specifici vengano aboliti nelle facoltà tradi-
zionali. Tutt’altro. A proposito di insegna-
menti sia chiaro fin da ora che il programma 
che presento non è affatto da considerarsi 
come una infarinatura delle attuali possibi-
lità offerte dal sapere. Attraverso una precisa 
setacciatura dei temi e degli argomenti esso 
invece offre specifiche e profonde conoscen-
ze su materie e discipline del tutto nuove. E 
di quelle già oggetto di insegnamento offre 
sempre una visione moderna, attuale, adatta 
allo scopo che la facoltà si propone.
Deve infine cadere l’opposizione psicologica 
all’urbanistica, che così a lungo ha fatto da 
sgabello alla speculazione delle aree, che per 
tanti decenni ha dominato – e domina im-
perterrita – la vita delle nostre città.
Non vi è movimento politico che oggi non ac-
cetti i principi informatori dell’urbanistica; 
si tratterà di penetrare più o meno profonda-
mente nel vivo del concetto di pianificazione 
a seconda dei propri presupposti politici, ma 
nel complesso i benefici e le necessità dell’ur-
banistica sono unanimemente accetti.
Questo in teoria.
Ben diversa è la situazione pratica: le circo-
lari ministeriali, gli impulsi legislativi e gli 
accanimenti dei teorici non hanno portato a 
notevoli cambiamenti rispetto alla tanto de-
precata situazione dei primi anni di questo 
dopoguerra. I piani urbanistici sono diventa-
ti più numerosi, ma rimangono sempre sfa-
sati nel tempo, coprono una superficie mo-
destissima del territorio nazionale, vengono 
facilmente superati, spesso sono disattesi.
Liberato il campo dai pregiudizi, sentito il bi-
sogno della costituzione di una realtà urba-
nistica, si rende evidente la necessità di orga-
ni umani non solo preparati ma soprattutto 
elastici, facilmente penetranti nella materia 
e nei suoi messi, che sappiano trattare la di-
sciplina non quali specialisti in singoli setto-
ri ma come normali applicatori di un lavoro 
corrente, per quanto altamente interessante  
e impegnativo.

Associazione Nazionale Urbanisti
Pianificatori Territoriali e Ambientali a cura di Daniele Rallo

Enrico Sisi
Per l’Istituzione di una 
facoltà di urbanistica e di 
pianificazione territoriale 
ed economica
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Associazione Nazionale Urbanisti
Pianificatori Territoriali e Ambientali a cura di Daniele Rallo

Questo lavoro è utilissimo, anzi fondamenta-
le, quale componente il rinnovamento della 
società italiana.
Sorge quindi il problema se il fabbisogno ita-
liano di un tale prodotto umano può giustifi-
care l’istituzione di una specifica facoltà.
A questo proposito si pensi a tutti gli uffici 
urbanistici comunali, ai liberi professionisti, 
alle necessità degli uffici del Genio Civile e 
del Ministero dei lavori pubblici in genere, ai 
comitati di programmazione regionale per 
il settore urbanistico territoriale. Per il ramo 
economico territoriale si pensi invece alle 
necessità della programmazione economica, 
sia nazionale sia regionale, a quella degli or-
ganismi statali e degli enti pubblici e privati 
legati per tante vie ai bisogni di una organiz-
zazione, che sappia porre comunque correla-
zioni tra problemi così interdipendenti come 
sono oggi quelli della vita di una nazione.
Certo, se le necessità della vita presuppongo-
no un dato numero di uomini atti a risolver-
le, la presenza di uomini preparati a questo 
scopo amplia il campo per cui il loro uso si 
rende opportuno. Il fabbisogno crea il mez-
zo, ma la disponibilità del mezzo incrementa 
il fabbisogno.
D’altra parte non dovrebbe sfuggire la riso-
nanza internazionale, almeno per quanto 
riguarda il Mediterraneo, che una tale facoltà 
potrebbe assumere.
La facoltà è scissa in due specializzazioni. 
Di ambedue presento qui uno schema per il 
corso degli studi. Devo premettere però che, 
mentre per la specializzazione urbanistico-
territoriale l’indicazione delle materie è 
abbastanza precisa, in quanto quella specia-
lizzazione mi è più congeniale, per il ramo 
economico-territoriale la stessa indicazione 
ha valore di massima. Tengo infine a preci-
sare che intenzionalmente non ho apportato 
alcuna distinzione tra discipline fondamen-
tali e materie complementari.

1. Enrico Sisi, Per l’istituzione di una 
facoltà di urbanistica e di pianificazione 
territoriale ed economica, Zelli Editore. 

Facoltà di urbanistica e di pianificazione ter-
ritoriale ed economica.
• Specializzazione in urbanistica e pianifi-

cazione territoriale
• Specializzazione in pianificazione terri-

toriale ed economica.

Corso di studi per la specializzazione in urba-
nistica e di pianificazione territoriale.
• Analisi matematica e calcolo infinitesi-

male
• Geometrie teoriche ed operative
• Statistica metodologica
• Fondamenti di fisica e chimica
• Scienze naturali dell’ambiente
• Storia degli insediamenti umani
• Geografia urbana

• Tecniche operative per la matematica e 
la statistica

• Tecniche dell’analisi dell’ambiente na-
turale

• Fondamenti di scienza delle costruzioni 
e delle tecniche costruttive

• Tecnica delle costruzioni stradali
• Storia dell’architettura delle opere e de-

gli insediamenti
• Igiene dei gruppi organizzati

• Sociologia
• Demografia
• Fondamenti di economia politica
• Analisi delle attività umane nei settori 

economici
• Essenza e storia del paesaggio naturale 

ed umano
• Architettura tecnica e tecnica degli im-

pianti sociali
• Tecnica urbanistica I

• Storia dell’urbanistica e del pensiero ur-
banistico

• Tecnica urbanistica II
• Tecnica dei modelli di progettazione e 

programmazione
• Principi di diritto e legislazione urbani-

stica
• Principi di estimo urbano
• Composizione architettonica
• Composizione urbanistica a livello co-

munale I

• Composizione urbanistica a livello co-
munale II

• Composizione urbanistica a livello ter-
ritoriale

• Composizione urbanistica a livello par-
ticolareggiato

Corso di studi per la specializzazione in pia-
nificazione territoriale ed economica
• Analisi matematica
• Analisi infinitesimale
• Geometrie teoriche ed operative
• Fondamenti di fisica e chimica
• Fisica dell’ambiente naturale
• Lingua straniera I

• Tecniche dell’analisi dell’ambiente na-
turale

• Statistica metodologica
• Matematica finanziaria
• Economia politica
• Tecniche operative per la matematica e 

la statistica
• Lingua straniera II

• Statistica economica
• Statistica dell’edilizia e dei servizi collet-

tivi
• Scienza delle finanze I
• Analisi dei fattori influenti sulla pro-

grammazione I
• Geografia economica
• Demografia regionale
• Sociologia

• Analisi delle attività umane applicate 
all’economia

• Tecnica dei trasporti e delle strade
• Tecniche dello sfruttamento delle ener-

gie naturali e derivate
• Scienze delle finanze II
• Analisi dei fattori influenti sulla pro-

grammazione II
• Econometria
• Le regioni e le subregioni umane e natu-

rali

• Tecniche operative per la programma-
zione

• Composizione urbanistica a livello ter-
ritoriale
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Enrica Papa, Hotel cinque stelle Faralda NDSM Crane, Amsterdam
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